I NUMERI DELLA PROMOZIONE SOCIALE  2015

ORGANIZZAZIONI, SOCI, VOLONTARI E BILANCI DELLE ASSOCIAZIONI DI PROMOZIONE SOCIALE.  
Le Associazioni di Promozione Sociale (APS) sono organismi che operano senza fini di lucro al fine di svolgere attività di utilità sociale a favore di associati e di terzi, avvalendosi prevalentemente delle attività prestate in forma volontaria, libera e gratuita dai propri associati. In casi di particolare necessità possono assumere lavoratori dipendenti o autonomi anche ricorrendo ai propri aderenti.

Le APS se iscritte al Registro Regionale  possono stipulare convenzioni con gli Enti Pubblici. Il Registro Regionale delle Associazioni di Promozione Sociale è stato istituito con la Legge Regionale 7 febbraio 2006 n. 7, che ne regolamenta le modalità di iscrizione e di revisione. È suddiviso in sezioni provinciali ed una sezione regionale. 

La sezione unica provinciale di Torino del Registro Regionale delle Associazioni di Promozione Sociale è stata regolamentata dalla Deliberazione di Consiglio Provinciale n. 560538/2006 del 27 marzo 2007 “Regolamento per la disciplina della sezione provinciale di Torino del Registro regionale delle associazioni di Promozione sociale e l’elezione dei rappresentanti presso l’Osservatorio regionale”. 

Il Registro è  suddiviso in quattro sezioni tematiche con relativi sottosettori: 

1 - Welfare, integrazione sociale, impegno civile, tutela e promozione dei diritti –

2 - Cultura, istruzione, ricerca, formazione, tradizioni locali 

3 - Turismo, attività sportive, attività ricreative 

4 - Patrimonio ambientale e naturale, protezione civile. 


Il presente report intende presentare  i dati più significativi delle Associazioni di Promozione Sociale iscritte alla sezione provinciale di Torino del Registro regionale delle Associazioni di Promozione Sociale. 
I dati che vengono qui pubblicati e analizzati rappresentano una sintesi delle APS risultate iscritte al mese di settembre 2015 sulle quali è stata effettuata anche un'analisi degli anni di gestione 2013 e 2014.

La raccolta dei dati si riferisce sia all’attività amministrativa di revisione del Registro effettuata al termine dell' anno 2014 (109 associazioni) sia ai dati estrapolati dalle schede di iscrizione delle associazioni iscritte negli anni 2014  e 2015 e che saranno anch’esse tenute a prossime attività di revisione.  
Attraverso questo Report  vengono presentati  i dati più significativi del patrimonio informativo (raccolto attraverso la citata  attività amministrativa di verifica e controllo) ed in particolare rispetto ad alcune dimensioni specifiche:

· evoluzione del fenomeno delle APS e loro distribuzione territoriale;

· caratteristiche strutturali delle APS  attraverso i risultati economici e le modalità di partecipazione da parte dei cittadini in qualità di soci ed in qualche caso di personale retribuito.

In questo rapporto vengono considerate le sole APS presenti sul territorio che hanno realizzato attività rivolte principalmente a persone fisiche, rappresentate in chiave maggioritaria dai soci. Di questo insieme  pertanto non sono state considerate alcune associazioni  che hanno avuto semplice  funzione di coordinamento fra le varie APS.

A parte viene poi presentato un paragrafo sulla presenza dei comitati locali della Croce Rossa Italiana (CRI)  iscritti al Registro regionale nel corso del 2014 in virtù dell’art.1 bis, co. 3 D.Lgs.  n. 178/2012 di cui si dispone solo di alcuni elementi informativi in quanto gli  stessi, per legge, potranno approvare i loro bilanci al termine del 2015. 

EVOLUZIONE DEL FENOMENO DELLE APS E LORO DISTRIBUZIONE TERRITORIALE


Volendo riassumere il numero delle APS iscritte al settembre 2015 e sulle quali sono state effettuate le nostre ricerche, questo ammonta complessivamente a 135 unità, numero che sale a 174 associazioni considerando anche i 39 comitati zonali della Croce Rossa Italiana.  Nel corso del 2015, a seguito della revisione biennale sulla quota delle associazioni iscritte, che hanno dovuto presentare l’esercizio di bilancio relativo all’ anno 2013,  sono state cancellate 19 Associazioni. Nei primi dieci mesi del 2015 sono state iscritte nuove 16 associazioni. 

Di seguito vengono riassunti i numeri maggiormente rappresentativi: 


SETTORE REGISTRO APS iscritte al 30.09. 2015

1 - Welfare, integrazione sociale, impegno civile, tutela diritti    
63
2 - Patrimonio ambientale e naturale, protezione civile


 
 5
3 - Cultura, istruzione, ricerca, formazione, tradizioni  locali

51
4 - Turismo, attività sportive e ricreative






16
SETTORE REGISTRO APS – comitati zonali Croce Rossa Italiana  iscritte al 30.09. 2015
1 - Welfare, integrazione sociale, impegno civile, tutela diritti    
39

TOTALE












     176


Cartografia distribuzione APS su zone omogenee Città metropolitana Torino
La cartografia illustra la distribuzione delle APS iscritte al Registro Regionale, sezione prov. Torino, aggiornata  al mese di settembre 2015.  Il volume rappresentato è completo in quanto compaiono tutte quelle che sono state soggette alla revisione dell’anno 2014 e quelle iscrittesi nel corso del 2014 e del 2015.  

Anno di iscrizione e di costituzione

Interessante è evidenziare gli scostamenti importanti avvenuti dall’istituzione del Registro che indicano, nel tempo, come è cambiato il fenomeno della promozione sociale. Tra il 2013 ed il 2014 si nota il balzo dell’inserimento nel Registro dei comitati locali zonali della Croce Rossa Italiana dopo la loro trasformazione in enti giuridici di diritto privato. Ciò indica su quali risorse  possa contare in questo settore il territorio della Città metropolitana.

	
	2007
	2008
	2009
	2010
	2011
	2012
	2013
	2014
	2015 settembre

	ASSOCIAZIONI PROMOZIONE

SOCIALE – Sez. provinciale Torino
	6
	29
	55
	83
	108
	115
	136
	190
	176


A questo proposito occorre comunque ricordare che i dati che qui si presentano afferiscono a quella parte di associazioni di Promozione Sociale che ha optato per l'iscrizione al Registro Regionale delle Associazioni di Promozione Sociale (iscrizione non obbligatoria per le Associazioni aventi oggetti simili) che comporta oneri precisi ma anche opportunità specifiche, previste dalla normativa nazionale e regionale come descritto in precedenza.



Nel corso del 2015 il Registro regionale delle Associazioni di Promozione Sociale – Sezione provincia di Torino ha registrato, nei singoli settori specifici, i seguenti movimenti:

- 16 nuove iscrizioni che hanno interessato i seguenti settori:

1 - Welfare, integrazione sociale, impegno civile, tutela diritti    
8
2 - Patrimonio ambientale e naturale, protezione civile


 
2
3 - Cultura, istruzione, ricerca, formazione, tradizioni  locali

3
4 - Turismo, attività sportive e ricreative
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- 19 cancellazioni  che hanno riguardato le seguenti settori:

1 - Welfare, integrazione sociale, impegno civile, tutela diritti    
9
2 - Patrimonio ambientale e naturale, protezione civile


 
0
3 - Cultura, istruzione, ricerca, formazione, tradizioni  locali

8
4 - Turismo, attività sportive e ricreative






2



Le nuove iscrizioni sono state seguite  anche nel corso del 2015,  attraverso consulenze specifiche preventive di conformità fornite dalla Città metropolitana di Torino in merito all’articolazione delle attività promosse e soprattutto al funzionamento interno e partecipativo delle associazioni iscritte. In tutto le consulenze rese nel corso del 2015, sino al mese di settembre,  hanno riguardato 27 associazioni.   

CARATTERISTICHE STRUTTURALI DELLE APS  

Organizzazione, diffusione territoriale, attività e risorse umane delle OdV.
In questo paragrafo si presentano alcune stime  relative a dati derivanti dalle attività di verifica e controllo di  135 APS. Queste stime non includono i 39 comitati zonali della Croce Rossa Italiana per i quali si attenderà la ricezione completa dei loro bilanci e delle relazioni di attività.


La distribuzione territoriale delle 135 APS  nel 2015 nella Città metropolitana di Torino è abbastanza disomogenea, in particolare rispetto ad alcune specifiche sezioni. Come è facilmente intuibile la maggior parte delle APS ha sede a Torino (57% valore assoluto - v.a. - 77) seguita  molto distante dalla zona OVEST con 12 associazioni e dalle restanti zone.


Se rapportiamo la presenza di APS alla popolazione residente,  uniformando il risultato a 100.000 abitanti residenti, la situazione appare molto diversa in quanto alcuni territori, possono contare su una presenza più simile a quella del capoluogo, come nel caso della zona del Ciriacese e delle Valli di Lanzo.

Le Associazioni di Promozione Sociale iscritte al Registro sono distribuite per ambito di attività nel modo seguente: il 23% opera nell'ambito dell’ Integrazione sociale, il 22% in quello della Cultura, Istruzione, Ricerca, Formazione,  il 13% nel Welfare, benessere .

Sono 57 le APS che dichiarano di avere un sito internet, pari al 42% del campione esaminato. Il dato se rapportato con l’universo delle Organizzazioni di volontariato, iscritte in un analogo registro regionale,  è inferiore (le OdV nello stesso periodi di riferimento registrano un dato pari al 56%) . 

I soci

Le risorse umane impegnate a vario titolo dalle Associazioni di Promozione Sociale  iscritte nel Registro regionale sezione di Torino al 31 settembre 2015, sono poco più di 132 mila. Ad esse si dev’essere aggiunta una quota esigua di personale retribuito pari a 483 unità. Le medie dei soci aderenti ad una singola APS  variano da un limite massimo di 2.437 unità nel settore  Turismo, attività sportive, tradizioni locali   ad un minimo di 90 unità nel settore  Welfare, integrazione sociale, impegno civile, tutela diritti.
 

Cartografia zone omogenee Città metropolitana Torino - Soci APS (escluse CRI) e popolazione residente
Il settore numericamente più popolato è quello  della Cultura, Istruzione, Ricerca, Formazione che esprime da solo quasi il 66% dei soci delle APS iscritte al Registro, seguito dal Turismo, attività sportive, tradizioni locali con  poco più del 29% dei soci, quindi dal settore  Welfare, integrazione sociale, impegno civile, tutela diritti con il 4 % dei soci  ed infine dal settore Protezione ambientale, naturale e protezione civile che rappresenta lo 0,5% dei soci complessivi.

[image: image1.emf]Peso dei soci ripartito fra settori Registro APS

1 - Welfare, integr. sociale,

impegno civile, tutela diritti

2 - Patrimonio ambientale e

naturale, protezione civile

3 - Cultura, istruzione,

ricerca, formazione, tradiz.

locali

4 - Turismo, attivita sportive

e ricreative


Entrando ancor più nel merito delle organizzazioni delle APS e nei sottosettori più specifici, sono quelle impegnate nel sottosettore delle Attività sportive  ad esprimere mediamente il maggior numero di soci iscritti (4186 soci) , seguite dalla Cultura  (2822 soci) in termini di migliaia aderenti. Gli altri sottosettori evidenziano dimensioni medie più ridotte, comunque robuste come le Attività ricreative (210),  le Tradizioni locali (167), il Welfare Benessere (163), l’Istruzione (124) , il Patrimonio ambientale, naturale (123), la Formazione (103).

In questa breve disamina,  non sono stati considerati i comitati zonali della Croce Rossa Italiana in quanto, all'atto dell'iscrizione,  per i quali sono programmate verifiche in merito ai dati relativi al numero di soci.


I Bilanci


Complessivamente, il totale delle entrate annuale delle 135 Associazioni di Promozione Sociale  monitorate, prese in considerazione,   ammonta a 11.774.625 euro
. 
Oltre la metà delle entrate si concentra nel solo settore  Welfare, integrazione sociale, impegno civile, tutela diritti (57,3%), seguito poi dai settori  Cultura, Istruzione, Ricerca, Formazione (21,5%), Turismo, attività sportive, tradizioni locali (20,6%) e in chiave molto  più residuale dalla Protezione ambientale, naturale e protezione civile (0,6%).
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L'importo medio delle entrate per organizzazione è di 87,2 mila euro. Questo valore medio è da leggere con le dovute cautele;  122 associazioni (pari al 90%) dichiarano infatti entrate inferiori a questo valore medio e, di queste, ben 81 (60%)  dichiarano entrate inferiori a 20 mila euro. La distribuzione delle entrate per ambito di attività evidenzia alcune specificità di rilievo: le APS  che si occupano di Turismo, attività sportive, tradizioni locali registrano entrate medie per oltre  151 mila euro, seguite dalle APS operanti in campo Welfare, integrazione sociale, impegno civile, tutela diritti con una media intorno ai  107 mila euro, della Cultura, Istruzione, Ricerca, Formazione con una media di 49,7 mila euro ed infine  dalle APS operanti in campo di Protezione ambientale, naturale e protezione civile con un valore vicino ai 14 mila euro. 

Le Uscite delle 135 APS iscritte al Registro ammontano a 10.083.394 euro
. Anche per le Uscite  la metà si concentra nel solo settore del  Welfare, integrazione sociale, impegno civile, tutela diritti (50,3%) , seguito poi dai settori  Cultura, Istruzione, Ricerca, Formazione (25,1%), Turismo, attività sportive, tradizioni locali (24,1%) e sempre  in chiave molto  più residuale dalla Protezione ambientale, naturale e protezione civile (0,6%).
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Appare evidente, dal confronto dei dati afferenti ai soci e ai bilanci (Entrate e Uscite), come alle concentrazioni dei soci non corrispondano analoghe concentrazioni di risorse finanziarie. Ciò deriva  dagli oneri che richiedono le diverse mission e  gli oggetti di intervento dei singoli settori, che richiedono in particolare nella Città metropolitana (composta da 315 comuni) maggiori risorse finanziarie nel settore   Welfare, integrazione sociale, impegno civile, tutela diritti  in ragione dei target incontrati, caratterizzati da soggetti che esprimono un bisogno come anziani, persone diversamente abili (deficit sensoriali, intellettivi), persone straniere o di etnia rom, persone in difficoltà o disagio, giovani adolescenti, soggetti con patologie psichiatriche, genitori o donne in difficoltà  e loro bambini.  

Tabelle Registro APS – Sezione provinciale Torino
In questa breve disamina, come già premesso, non sono stati considerati i comitati zonali della Croce Rossa Italiana.

I  comitati zonali Croce Rossa Italia : una realtà in divenire nell’associazionismo della Promozione sociale.

Nella sez. provinciale di Torino del registro APS  sono iscritte dal 2014 anche 39 comitati zonali della CRI. Il flusso informativo, come già premesso,  è in fase di aggiornamento in quanto la scadenza della verifica programmata di revisione si attesta, per questo gruppo peculiare di APS, sull’anno 2016.

Alcuni dati consentono però di abbozzare già ora qualche stima sul valore economico di questi organismi, ad eccezione di quello operante nel capoluogo su cui sono necessari dati più robusti, attesi per il prossimo anno, per la predisposizione delle necessarie verifiche.

I dati pervenuti afferenti ai bilanci dei comitati zonali riguardano per ora 22 comitati rispetto ai 38 operanti nell’area della Città metropolitana torinese, escluso il comitato del capoluogo.

Attraverso questi dati, escludendo l’area del capoluogo, è possibile pertanto ipotizzare un ammontare complessivo di Entrate pari a 10.903.925 euro ed un numero di soci aderenti pari all’incirca  a 7.850 soci aderenti. Ad essi si aggiungerebbe il personale retribuito per una quota stimata di 99 unità.

La recente trasformazione della natura giuridica della Croce Rossa Italiana ha significato in Piemonte l' iscrizione di questi organismi nel Registro regionale delle APS nel settore  Welfare, integrazione sociale, impegno civile, tutela diritti ed in particolare nel sotto settore 1.3 - Impegno civile  su cui si potrà, solo in seguito al 2016, comprendere quali effetti generali  in termini di peculiarità organizzative, funzionali e di mission  ha apportato l’immissione di queste nuove realtà nel Registro. I primi rilievi sono in corso, ma si dovrà attendere almeno un biennio per comprendere gli effetti di riforma su un settore importante e di rilievo in campo assistenziale e sanitario .

Report  curato da Enrico CHIARLE, Alberto BURACCHI, Chiara ARDUINO (ottobre - novembre 2015) – Città metropolitana di Torino - Servizio Politiche Sociali e di Parità, Ufficio Sistema Informativo /  Ufficio Terzo Settore.
 

� Le medie delle singole sezioni risentono di campi di variazione differenti ma consentono, con altre statistiche  di avere un’idea delle organizzazioni che sottendono nei vari ambiti di APS. 


� Si precisa, conformemente alle premesse, che questo importo è stato ricavato attraverso la somma di due gruppi di APS verificate in dure anni differenti : per un gruppo è stato preso come riferimento l’esercizio 2013 per l’altro gruppo l’esercizio 2014.


� Il metodo di calcolo applicato per le Uscite è identico a quello applicato per le Entrate, di cui alla nota precedente.








